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 LUCA 1,1-4; 4,14-21 

 Oggi questa scrittura è stata portata a compimento… 
 

 

   
   

 

 

 

 
 

INIZIO 
S.: Nel nome del Padre... Amen. 

(dal Sl 89)  Canterò in eterno l’amore del Signore, di generazione in generazione farò conoscere con la mia bocca 

la tua fedeltà, 

T.: PERCHÉ HO DETTO: «È UN AMORE EDIFICATO PER SEMPRE; NEL CIELO RENDI STABILE LA TUA FEDELTÀ». 

S.: Beato il popolo che ti sa acclamare: camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 

T.: HAI TROVATO DAVIDE, TUO SERVO, CON IL TUO SANTO OLIO L’HAI CONSACRATO; 

        LA TUA MANO È IL SUO SOSTEGNO, IL TUO BRACCIO È LA SUA FORZA. 

S.: Su di lui non trionferà il nemico né l’opprimerà l’uomo perverso. 

T.: HAI TROVATO DAVIDE, TUO SERVO, CON IL TUO SANTO OLIO L’HAI CONSACRATO; 

        LA TUA MANO È IL SUO SOSTEGNO, IL TUO BRACCIO È LA SUA FORZA. 

S.: La tua fedeltà e il tuo amore saranno con lui e nel tuo nome s’innalzerà la sua fronte. 

T.: PERCHÉ HO DETTO: «È UN AMORE EDIFICATO PER SEMPRE; NEL CIELO RENDI STABILE LA TUA FEDELTÀ». 

 
• Invocazione allo Spirito Santo 

La tua Parola, Signore, si realizzi nel nostro cuore perché il Vangelo diradi le nubi del pessimismo e della 
stanchezza e porti la certezza del tuo amore. Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,  penetra 
nei nostri cuori con la spada della tua Parola,  perché alla luce della tua sapienza  possiamo valutare le cose 
terrene ed eterne,  e diventare  liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo 
a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen. 
 
• Orazione 

 O Padre, tu sei grande e ci vuoi bene perché "hai mandato il Cristo, re e profeta, ad annunziare ai poveri il lieto 
messaggio del tuo regno". Ti chiediamo: "fa' che la sua Parola che oggi risuona nella Chiesa, ci edifichi in un 
corpo solo e ci renda strumento di liberazione e di salvezza" per essere anche noi testimoni credibili, educati e 
formati dalla tua Parola vivente. Amen. 

 
IN ASCOLTO 
• Lettura di Lc 1,1-4; 4, 14-21 

Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, 
come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della 
Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un 
resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della solidità degli 
insegnamenti che hai ricevuto. In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama 
si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove era 
cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del 
profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: 
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione 
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione 
e ai ciechi la vista; 
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a rimettere in libertà gli oppressi 
e proclamare l’anno di grazia del Signore». 
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. 
Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». 
 
• Breve presentazione del testo da parte dell’animatore 
• Momento di silenzio orante 
 

CONDIVISIONE 
• L’animatore propone alcune domande: 

- Riconosco in Gesù la realizzazione delle promesse di Dio? 

- Quale relazione ho con la Parola di Dio? L’ascolto con fede? Mi lascio educare da essa, anche con 

l’ascolto personale? 

- I miei gesti di condivisione sono in sintonia con la Parola che condivido nella celebrazione eucaristica? 

- La domenica mi educa a vivere da cristiano la settimana? 

 

• Messa in comune breve e inerente la vita. 
 

  
• Preghiera dei fedeli in risposta alla Parola ascoltata 
 

Il Signore è sceso sulla terra in mezzo a noi, si è seduto nelle nostre assemblee e in esse ha annunciato la 
vittoria della vita. Preghiamo insieme e diciamo: Signore, completa la nostra speranza. 

 
1. Perché i nostri incarichi e i nostri impegni siano sempre svolti nella gioia. Preghiamo. 
 
2. Perché sappiamo essere profondi nella nostra fede, coscienti che Tu l’hai resa salda con la tua 
venuta nel mondo. Preghiamo.  
 
3. Perché la nostra testimonianza sia sempre pubblica ma mai ostentata. Preghiamo. 
 
4. Perché sappiamo leggere i segni della storia alla luce del fatto che Tu sei il suo compimento. 
Preghiamo. 

 
• Padre Nostro 
 

CONCLUSIONE 
• Orazione finale 

Signore Gesù, tu dicevi al tuoi concittadini di Nazareth: «Oggi si è compiuta questa parola della Scrittura... ». 
L'oggi di cui tu parli è il nostro: noi lo viviamo adesso. Aiutaci a prenderne chiara coscienza, perché il nostro 
cuore sia più disponibile ad accogliere la tua Parola, più generoso nel metterla in pratica, più zelante nel 
trasmetterla ai fratelli. Tu che vivi e regni col Padre e con lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 

  
 

 

 

 

 



  
IiI domenica del tempo ordinario (anno c)  

27 GENNAIO 2013 
 LUCA 1,1-4; 4,14-21 

 Oggi questa scrittura è stata portata a compimento… 
 

 

   
   

 

 

 

 
 

Oggi questa scrittura è stata portata a compimento…a cura di P. Ernesto Della Corte 

Gesù è nella sinagoga di Nazaret. In questo luogo di preghiera si leggeva ogni sabato il Pentateuco in 

un ciclo di tre anni (abbiamo imparato da loro). Ogni anno c’erano 52/53 sabati e in tre anni circa 160. 

Venivano lette due letture: la prima, fondamentale, è sempre dal Pentateuco e la seconda dai Profeti. Quel 

sabato Gesù lesse la seconda lettura, da Isaia 61, un testo autobiografico del profeta-sacerdote, che inaugura 

il nuovo tempio mentre ancora devono completarsi i lavori di ricostruzione di Gerusalemme dopo l’esilio. 

Gesù legge un testo di cinquecento anni prima, un messaggio che parla di ricostruzione, di consolazione degli 

afflitti, dei deportati, che attendevano un intervento di Dio. La cosa straordinaria, raccontataci da Luca, è che 

Gesù applica a sé questa Scrittura, insegnandoci cosa sia le lectio divina, la lettura orante delle Scritture. 

Anche noi dobbiamo fare così.  

La lettura fatta da Gesù ha colpito gli ascoltatori, che poi sentono questa frase, che riporto 

letteralmente: “Oggi è stata riempita/portata a compimento questa Scrittura nelle vostre orecchie”. Mentre 

Gesù legge questa Scrittura è Lui che la fa propria: la sta dicendo ora Lui. È così che Gesù comprende la 

propria missione, meditando e immedesimandosi nelle Scritture. Gesù domenica scorsa ha ricevuto lo Spirito 

e la missione da compiere: portare il lieto annuncio, cioè il Vangelo (che è proprio la sua persona) ai poveri, 

agli afflitti (le prime due beatitudini in Matteo 5). Gesù a Nazaret comprende che la sua missione è 

evangelizzare i poveri, proclamare la liberazione ai prigionieri, dare la vista ai ciechi e liberare gli oppressi. 

Luca presenta Gesù come “il medico dell’umanità”, che ha maturato la sua autocoscienza. Questo sarà il suo 

ministero fino al Calvario e oltre. Ma quando è realizzata questa salvezza? Luca usa l’avverbio “oggi”. Cosa 

vuole dirci? Questa semplice parola ricorre nei momenti fondamentali della sua vita: gli angeli annunciano ai 

pastori che “oggi è nato per voi il Salvatore” (2,7); la gente dopo il miracolo del paralitico esclama: “Oggi 

abbiamo visto cose prodigiose”; a Zaccheo Gesù dice che Oggi deve  andare in casa sua e poi in casa aggiunge 

che oggi è entrata in questa casa la salvezza (19,5.7); infine sulla Croce al ladrone buono Gesù dice che oggi 

sarai con me in paradiso (23,43). Cosa vuole dirci Luca? Quest’Oggi è proprio Cristo: quando c’è Lui allora 

scatta quest’Oggi, cioè l’incontro di salvezza con Dio. Ecco la lezione alla sinagoga di Nazaret: Cristo è la Parola 

realizzata, oggi è portata a compimento la salvezza, anzi in Gesù, e solo in Lui, è sempre presente la Salvezza. 

Ecco perché l’angelo a Maria aveva detto che quel Bambino venuto dall’Alto sarebbe stato chiamato 

“Salvatore”, che è Cristo Signore. 

Le tue parole Signore sono spirito e vita…a cura di d. Mario Campisi 

Visto che il Vangelo di questa domenica proclama anche il "proemio" con cui Luca inizia la sua opera, è 

opportuno considerare il carattere storico della testimonianza di Gesù.La fede cristiana poggia su una storia 

realmente accaduta, e i documenti che la riferiscono sono degni di "fede storica".Luca sottolinea con 

insistenza la storicità dell'«evento-Cristo». E' un evento che trascende la storia, ma che non per questo cessa 

di essere "avvenimento". Il "credo" biblico-cristiano "confessa" dei fatti. Fatti "salvifici", in cui è avvenuta 

l'irruzione di Dio nel nostro tempo. Storia e teologia, insieme; mai l'una senza l'altra. Nessuna 
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contrapposizione tra il "Gesù della storia" e il "Gesù della fede".Per Luca Gesù è il "Cristo", l'unto dallo Spirito, 

ma non è un mito. E' "dentro" il tempo e "centro" di ogni tempo, chiave di lettura di tutte le nostre speranze e 

vicende umane. Nel "prologo" di Luca è degna di essere notata anche l'insistenza sui "testimoni oculari" che 

nello stesso tempo sono definiti "ministri della parola".La storia offerta dal Vangelo è una lettura pasquale 

della realtà «Gesù». "Testimone" è allora colui che, da un lato, non riduce Gesù a un fantasma; e dall'altro sa 

vedere l'«evento-Gesù» oltre l'apparenza esteriore, con la forza dello Spirito e la luce delle Scritture. Così si 

diventa, da semplici testimoni di avvenimenti, «servitori della Parola». Tali sono (e devono essere) gli 

annunciatori consacrati (vescovi e presbiteri) come anche ogni cristiano battezzato e cresimato. L'«oggi» di cui 

parla Gesù nella sinagoga di Nazaret ha bisogno di verificarsi nella concretezza della storia umana: è questa la 

missione della Chiesa il cui compito consiste nel non lasciare scadere nel passato l'«avvenimento di Gesù», ma 

nel mantenerlo costantemente presente e vivo. 

Diversamente si correrebbe il rischio di portare la nostra attenzione sulla vita e la storia della Chiesa da 

rendere Gesù solo una dottrina della Chiesa stessa, solo la preistoria della comunità cristiana: contro tale 

visione andrà sempre richiamato che solo in Cristo ogni cosa è compiuta. La tradizione della Chiesa è 

totalmente al servizio dell'avvenimento cristiano: il suo rifarsi ai testimoni oculari e ai servitori della Parola 

dice bene come la fede della comunità non nasca attorno a fantasie o elucubrazioni mentali, ma attorno 

all'ascolto obbediente e alla ricerca accurata. L'«oggi» di Cristo genera l'«oggi» della Chiesa come la comunità 

che vive di lui e della sua azione. Ricevere e accogliere questa testimonianza evangelica è il servizio di una 

Chiesa che crede, che prega, che testimonia.  

 

 

 

 


